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Svolte Risale all'ottobre 1900 l'incontro che, a Vienna, segnò la storia della psicoanalisi e della cultura occidentale

Centovent' anni d'isteria
Tre mesi in cura, ma il dottor Freud non guarì Dora. E il caso è ancora aperto

Massimo Ammaniti
ttobre 190o, Ida Bauer,
una ragazza di 18 anni,
viene accompagnata dal
padre allo studio del dot-

tor Sigmund Freud in Berggasse
19 a Vienna. La ragazza appartie-
ne a una famiglia ebrea e già due
anni prima lo aveva incontrato
per i suoi disturbi, tosse insisten-
te, dispnea e abbassamento della
voce che continuano a limitare la
sua vita. Nonostante le sue per-
plessità, Ida inizia un trattamen-
to psicoanalitico che durerà sol-
tanto tre mesi perché lei decide
di interromperlo.

Ci troviamo ancora nella fase
iniziale della co-
struzione psicoa-
nalitica e il tratta-
mento della ra-
gazza, che Freud
chiamerà Dora
nel suo famoso
scritto Frammen-
to di un'analisi
d'isteria (Caso
clinico di Dora),
rappresenta una
pietra miliare di
questo percorso.

E il caso clinico
femminile più rilevante nella ca-
sistica del maestro viennese e il-
lustra in modo convincente le
sue ipotesi sull'origine sessuale
delle nevrosi e dell'isteria.

Quella di Dora è una storia fa-
miliare ambigua e anche un po'
sordida, lei subisce ripetuti ten-
tativi di seduzione da parte del si-
gnor K., ben più vecchio di lei, di
cui anche suo padre è a cono-
scenza avendo per amante la mo-
glie del signor K., quasi uno
scambio implicito. Infastidita
dall'insistenza di Freud, che vuo-
le farle ammettere la sua attrazio-
ne sessuale per il suo corteggia-
tore, Dora si allontana delusa dal
suo terapeuta. Anche Freud a sua
volta si sente sconfitto come lui
stesso riconosce e due anni dopo
in un breve incontro con lei le di-
rà che gli ha tolto la soddisfazio-
ne di poterla guarire.

Il caso Dora è veramente em-
blematico perché conferma le
ipotesi sul ruolo della sessualità
nello sviluppo delle nevrosi e so-

prattutto aiuta Freud a riconosce-
re che non è sufficiente fare dia-
gnosi di isteria o formulare inter-
pretazioni quanto piuttosto valo-
rizzare la centralità della
relazione terapeutica che riguar-
da non solo il paziente, ma anche
il terapeuta. L'isteria non si carat-
terizza per un insieme di sintomi
ma ha una sua logica profonda,
purtroppo fallimentare, che gui-
da il modo di vivere le relazioni.
Tuttavia l'approccio di Freud è
stato in seguito oggetto di criti-
che da parte del movimento fem-
minista, che ha messo in luce il
pregiudizio maschilista di Freud
che ha sottaciuto le pretese del
padre e del signor K. indirizzan-
do il proprio focus sui desideri
sessuali della ragazza. La stessa
società asburgica discriminava le
donne come era successo anche
nella famiglia di Dora, infatti la
ragazza era costretta a frequenta-
re una scuola superiore che com-
prendeva materie domestiche,
mentre il fratello Otto era iscritto
al prestigioso Liceo imperiale,
che gli avrebbe aperto le porte
dell'università e l'avrebbe poi in-
dirizzato verso un ruolo politico
di prestigio.

Il caso Dora è una lettura d'ob-
bligo non solo per i futuri psicoa-
nalisti, ma anche per gli psicolo-
gi e per quanti provano interesse
per queste discipline; tuttavia per
tutti l'immagine di questa ragaz-
za è rimasta fissata all'interno
dello studio del dottor Freud.
Che le è successo nei decenni

successivi a Vienna prima libera-
ta della dinastia degli Asburgo e
poi annessa alla Germania nazi-
sta con l'Anschluss.
A queste domande risponde il

libro Ida, pubblicato da Sellerio
due anni fa, scritto dalla nipote di
Dora, Katharina Adler, che rico-
struisce il percorso personale
della bisnonna prima e durante
la prima Guerra mondiale fino al-
l'avvento del nazismo e alla sua
emigrazione drammatica negli
Stati Uniti.
Come ci racconta la bisnipote,

Dora apparteneva a una famiglia
ebrea laica e benestante che par-
tecipava alla vita culturale della
città, all'opera e ai concerti. Pur-

troppo la vita familiare era abba-
stanza infelice per la distanza af-
fettiva fra padre e madre, anche
perché quest'ultima era affetta
dalla cosiddetta nevrosi della ca-
salinga. Forse per questo Dora si
sposò ben presto con un giovane
ebreo, Ernst Adler, piuttosto de-
bole e inconcludente. Come lei
stessa raccontò ad uno psicoana-
lista, Felix Deutsch, che consultò
quando aveva quarant'anni il suo
matrimonio era infelice nono-
stante la nascita di un figlio e lei
continuava a soffrire dei suoi di-
sturbi, come dolori intestinali in-
sistenti ed un impaccio motorio a
una gamba..
Se il rapporto con il marito era

insoddisfacente, ben diverso era
il legame con il fratello Otto, gio-
vane brillante e molto impegnato
nella politica col Partito socialde-
mocratico, giungendo a diventa-

re ministro degli Esteri in un go-
verno di coalizione con i cristia-
no-sociali. Ma questa situazione
relativamente favorevole, in cui
Dora condivideva i successi poli-
tici dei fratello, tramontò con la
crisi economica del 1929 che col-
pì duramente l'Austria divenuta
un piccolo stato. Anche le pro-
prietà della famiglia ne vennero a
soffrire e il fratello Otto fu via via
emarginato dal potere, anche
perché il governo fu preso in ma-
no da una destra violenta e anti-
semita. Il clima sociale cambiò
rapidamente, dilagò un odio e un
risentimento verso gli ebrei e la
stessa Dora ebbe a patire più vol-
te aggressioni anche nelle strade
come viene raccontato in un li-
bro brillante della storica ameri-
cana Hanna Decker Freud, Dora
and Vienna 1900 (The Idee Press,
1991). Per sopravvivere alle ri-
strettezze economiche Dora ave-
va iniziato a gestire un Club di
Bridge nell'Hotel Royal frequen-
tato dalla borghesia viennese e
da molte donne a cui insegnava
le regole del gioco. Era un'attività
che la gratificava molto, anche
perché viveva sola, il marito era
morto e il figlio Kurt era frequen-
temente in viaggio per la sua car-
riera musicale.
Con gli anni Trenta la demo-

crazia austriaca fu cancellata dal
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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colpo di stato di Engelbert Doll-
fuss, che aprì poi la strada all'An-
schluss tedesco, ovvero l'annes-
sione alla Germania di Hitler. La
vita degli ebrei divenne sempre
più difficile, beni sequestrati, li-
cenziati dai posti pubblici, obbli-
gati a vivere nei dormitori antica-
mera dei campi di concentra-
mento. Anche Dora fu licenziata
dal Club di Bridge e le fu tolta la
cittadinanza e il suo stesso nome
cambiato in Sara come succedeva

I libri

• I testi cui fa
riferimento
Massimo
Ammaniti nel
suo articolo
sono:
Frammento di
un'analisi
d'isteria (Caso
clinico di Dora)
di Sigmund
Freud (1856-
1939: qui
sotto),
disponibile in
diverse
edizioni, fra cui

Casi clinici 3:
Dora.
Frammento di
un'analisi
d'isteria (Bollati
Boringhieri,
2010); Freud,
Dora, and
Vienna 1900 di
Hannah S.
Decker (New
York Free
Press, 1991) e
Ida di Katharina
Adler (Sellerio,
2019)

• Di Ida, scritto
dalla pronipote
Katharina Adler
(1980), si è
occupata «la
Lettura» #352
del 26 agosto
2018 in
occasione
dell'uscita
dell'edizione
tedesca

alle donne ebree. Iniziò qui una
trafila dolorosa per emigrare ne-
gli Stati Uniti dove era andato il
figlio Kurt. Vicende drammati-
che che la portarono in Francia e
poi in Marocco, per sbarcare fi-
nalmente nel 1941 a New York,
dove visse negli ultimi anni, con
disturbi fisici sempre più gravi.
Se l'incontro terapeutico ini-

ziale aveva diviso Dora da Freud,
gli eventi successivi avevano sot-
toposto entrambi alle stesse sof-

Paziente
Ida Adler (nata
Bauer, 1882-
1945: foto
Archivio
Corsera), la
paziente più
famosa del
Novecento,
colei alla quale
Sigmund Freud
nel 1905 dedicò
Bruchstück
einer Hysterie-
Analyse
(Frammento di
analisi di un
caso di isteria,
internazional-
mente noto
come il caso
clinico di Dora),
esemplificazio-
ne pionieristica
del significato
terapeutico dei
sogni, della
sessualità orale
e della
bisessualità.
Nel 1930 Freud
ricevette il
Premio Goethe
per questo libro

ferenze, alle stesse persecuzioni,
ai terrori e alle malattie fisiche
sempre più invalidanti infine al-
l'emigrazione che li portò lonta-
no dall'Austria Felix che avevano
conosciuto in passato, ma che
poi si era trasformata in un «giar-
dino delle bestie», come la Ger-
mania secondo la stessa defini-
zione dell'ambasciatore america-
no William Dodd.

Austria non molto felix
Quella che ruota intorno
a Ida Bauer è una storia
familiare ambigua
e anche un po' sordida
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